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Istituto Comprensivo “E.Curti” di Gemonio
Prova d’ingresso di ITALIANO 
classe quinta Primaria
Competenza valutata: 
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. 

Griglia di valutazione del testo “La bellezza nell’antico Egitto”
	Domanda 
	Risposta 
	punti

	1
	a – vero
	la tabella vale 1 punto se tutte le risposte sono esatte (basta un errore nel vero-falso per rendere nulla la valutazione)

	
	b – falso
	

	
	c – falso
	

	
	d - vero
	

	
	e - vero 
	

	
	f - falso
	

	2
	a
	1

	3
	b
	2

	4
	d 
	2

	5
	b
	1

	6
	d
	2

	7
	c
	2

	8
	c
	1

	9
	c
	1

	10
	a/b
	1

	11
	a
	1

	12
	c
	1

	13
	d
	1

	14
	c / a
	1

	
	
	



                    Totale punteggio  18                                                                                                                                                 
                 
Esempio:   10 risposte esatte         100: 18= 5,5

                  13 risposte esatte         130: 18= 7,2

Tempi di somministrazione: 45 minuti
Alunni con disturbi specifici dell’apprendimento e bisogni educativi speciali:  la lettura del testo e del questionario dovrà essere effettuata dal docente. 
Sarà consentito, se necessario, un tempo maggiore per completare la prova.



La bellezza nell’Antico Egitto

1.  Nell’Antico Egitto i cosmetici avevano una parte essenziale nell’igiene generale           2.  quotidiana  della persona. Non solo gli addetti al culto divino, ma anche la gente	    3.  comune   doveva  lavarsi e radersi ogni giorno, per evitare parassiti e cattivi odori.                             4.  Se il popolo minuto si bagnava nel Nilo, nei canali o negli stagni, le ricche dimore        5.  disponevano di bagni e servizi igienici completi. All’acqua si aggiungevano talvolta        6.  alcuni  grani di carbonato di sodio (natron), che serviva anche per l’igiene della bocca.
7.   Per mantenere l’alito fresco, infatti, gli Egiziani masticavano pezzi di natron o pastiglie 8.   di kapet (o kyphi come veniva più diffusamente chiamato), composto da olibano secco, 9.   resina di terebinto, radica odorosa, scorza di cinnamomo, cipero e altre erbe dolci, il  10. tutto tritato finemente, mescolato con miele e scaldato.
11.  In un papiro si descrivevano anche alcuni deodoranti personali: palline formate da un 12.  impasto d’avena profumato d’incenso che si ponevano nel cavo del braccio, una      13.  frizione per il corpo a base di uova di struzzo e gusci di tartaruga arrostiti con galle di 14.  tamerice.
15.  Tra i cosmetici propriamente detti, si possono distinguere quelli per il viso e per         16.  il corpo, per le labbra, le unghie, gli occhi e i capelli.
17.  Per il viso e il corpo si usavano prodotti coloranti, come l’ocra rossa, che si poteva    18.  scurire miscelandola con il khol e si mescolava poi con grasso vegetale o animale e 19.  con resine gommose; l’aggiunta di linfa di sicomoro (ficus sycomorus) conferiva       20.  proprietà antibatteriche al preparato.
21.  Ocra rossa mescolata con grasso si usava anche come rossetto per le labbra e come 22.  rimedio per le unghie: questi si tingevano anche con l’hennè, pianta di impiego assai 23.  diffuso nell’antichità, la cui varietà più pregiata cresceva nel delta del Nilo.
24.  Per rendere morbida la pelle, si usava natron rosso, sale del nord, da mescolare in 25.  una poltiglia con cui ungersi.
26.  Altro rimedio per la bellezza del viso: polvere d’alabastro, polvere di carbonato di     27.  soda, sale del nord, miele, tutti mescolati insieme.
28.  Un’ulteriore ricetta consigliava l’uso di oli vegetali, ricavati da semi di lino, di sesamo e 29.  di ricino (quest’ultimo usato dai poveri) e anche olio d’oliva e di mandorla (piante che 30.  furono introdotte in Egitto solo intorno al 1400 a.C.); grassi animali (di bovini, di ovini e 31.  di volatili), latte bovino o umano e yogurt; ungenti tonificanti con l’aggiunta di cera,    32.  incenso, cinnamomo, ginepro e semi di coriandolo macinati.
33.  Un altro papiro riporta, tra le altre formule, un “Libro per trasformare un vecchio in un 34.  giovane”: un elisir di giovinezza pare fosse contenuto nei semi di finocchio.
35.  Alla cura e alla cosmesi degli occhi si prestava particolarmente attenzione: in Egitto si 
36.  usavano prevalentemente malachite, che abbondava nel Sinai e nei deserti orientali, e 37.  galena, che si trovava nella zona di Assuan e lungo le coste del Mar Rosso ed era  38.  particolarmente efficace nel prevenire e curare le oftalmie; questi minerali venivano 39.  polverizzati e stemperati in sola acqua, talvolta con l’aggiunta di gomma.
40.  Come tintura per i capelli si usava prevalentemente l’hennè, che dava ai capelli neri 41.  riflessi di un rosso brillante. Le donne egizie sono raffigurate con capelli scuri: il nero 42.  era il colore preferito e più diffuso.
43.  In occasioni festive e cerimoniali si indossavano parrucche di capelli umani, di fogge 44.  diverse: vi era un tipo di parrucca con media lunghezza con riga in mezzo, che         45.  inquadrava regolarmente il viso ricadendo morbidamente sulle spalle ma non sul     46.  petto. Più tardi entrò in uso anche una parrucca tripartita in cui i capelli erano divisi in 47.  tre bande, di cui la più importante ricadeva sulla schiena e le altre due sul petto, a   48.  ciascun lato del viso. Vi era anche un tipo diverso di parrucca, sovraccarica di orpelli, 49.  nastri, catenelle, fiori di loto e coni di profumo.
Da E. Leospo, M. Tosi, La donna nell’Antico Egitto, Giunti
Le domande seguenti si riferiscono al testo che hai appena letto. Rispondi a tutte le domande,  rileggendo il testo se necessario.

1. Indica quali informazioni sono contenute nel testo. Metti una  X  per ogni riga della tabella.
	
	Sì 
	No 

	a
	Nell’Antico Egitto l’igiene personale era molto importante sia per i ricchi, sia per i poveri.
	
	

	b
	Le case dei ricchi non disponevano ancora di bagni e servizi igienici.
	
	

	c
	Per mantenere l’alito fresco gli Egizi bevevano del miele scaldato.
	
	

	d
	I deodoranti personali venivano preparati anche con sostanze animali.
	
	

	e
	L’hennè veniva utilizzato per tingere le unghie e i capelli.

	
	

	f
	In Egitto fu sempre vietato l’uso di parrucche in cui i capelli ricadevano sul petto.
	
	



2. Nell’espressione “popolo minuto” (riga 4) che cosa significa la parola sottolineata?

a) Di bassa condizione sociale.
b) Gracile.
c) Curato nei particolari
d) Sottile.

3. Nell’elenco “olibano secco”, resina di terebinto, radica odorosa, scorza di cinnamomo, cipero” (righe 8 – 9) le parole sottolineate indicano tutte

a) tipi di medicinali.
b) specie di piante.
c) minerali.
d) insetti.

4. Se la parola “galle” significa “noci”, cosa sarà la tamerice? (riga 13)
a) Un animale.
b) Un tipo di roccia.
c) Un cibo. 
d) Una pianta.

5. Il “sicomoro” (riga19) è un tipo di

a) tamerice.
b) fico.
c) cinnamomo.
d) loto.

6. Nella frase “l’aggiunta di linfa di sicomoro (ficus sycomorus) conferiva proprietà antibatteriche” (righe 19-20)) l’espressione sottolineata significa che il preparato

a) produceva effetti miracolosi.
b) aveva un odore sgradevole
c) teneva lontani gli insetti.
d) serviva ad eliminare i batteri nocivi.

7. Richiama le tue conoscenze personali e rispondi. Che cos’è il Delta del Nilo?

a) Una pianta di papiro.
b) L’alto corso del Nilo.
c) La foce del Nilo.
d) Un uccello tipico del Nilo.

8. Da che cosa era composto il natron? (riga24)

a) Olio vegetale.
b) Sale marino.
c) Sale del nord.
d) Polvere di papiro.


9. Quali piante, da cui si ricavava olio, furono introdotte in Egitto intorno all’anno 1400 a.C.? (righe 29-30)

a) Lino e sesamo.
b) Sicomoro e lino.
c) Olivo e mandorlo.
d) Sesamo e tamerice.

10. Nella frase “… un elisir di giovinezza pare fosse contenuto nei semi di finocchio”, la parola sottolineata indica

a) un elemento naturale che garantisce l’eterna giovinezza.
b) un rimedio erboristico .
c) una sorgente miracolosa.
d) un’immagine sacra.

11. In base a quanto si dice nel testo (righe 36-37-38), che cosa sono la “malachite” e la “galena”?

a) Minerali.
b) Piante.
c) Frutti.
d) Tipi di olio vegetale.

12. Qual era il colore preferito dalle donne egiziane per i capelli?

a) Rosso.
b) Blu.
c) Nero.
d) Castano.

13. Quando venivano indossate le parrucche?

a) Solamente alla morte del faraone.
b) Durante i matrimoni.
c) Nella vita quotidiana.
d) Durante le feste e le cerimonie.

14. Qual è lo scopo del testo?

a) Parlare degli Egizi.
b) Informare sui minerali presenti nell’Antico Egitto.
c) Informare su usi e abitudini degli antichi Egiziani.
d) Imparare ad usare l’hennè.


AUTOVALUTAZIONE

1. Hai compreso il significato dei vocaboli  presenti nel testo?
1. A. Sì, ho compreso il significato di tutti i vocaboli  presenti nel testo.
1. B. Ho compreso il significato della maggior parte dei vocaboli  presenti nel testo.
1. C. Ho compreso  il significato di pochi  vocaboli  presenti nel testo.

1. Come ti è sembrata la prova che hai appena svolto?
1. A. Facile.
1. B. Impegnativa
1. C. Difficile

1. Per comprendere bene il testo, quante volte l’hai dovuto leggere?
1. A. Una sola volta.
1. B. Due volte.
1. C. Più di due volte.

1. Sei riuscito a rispondere a tutte le domande?
1. A. Sì.
1. B. No




